
Il programma dell'UE che concede giorni di pesca aggiuntivi nel Mediterraneo 
occidentale deve essere semplificato per favorire il recupero degli stock ittici 

Bruxelles – Un nuovo studio di Oceana raccomanda di semplificare il "meccanismo di 
compensazione" previsto dal Piano pluriennale per il Mediterraneo occidentale (MAP) e di 
eliminare le misure che non contribuiscono al raggiungimento dell'obiettivo di proteggere i 
pesci giovani e quelli in fase di riproduzione. Il meccanismo concede ai pescherecci da 
traino giorni di pesca aggiuntivi in cambio dell'adozione di attrezzi più selettivi e di altre 
misure di conservazione volte a ridurre la mortalità per pesca. La valutazione di Oceana 
precede i negoziati sulle possibilità di pesca per il 2027, che assumono particolare 
rilevanza dopo che l'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) ha confermato 
che il Mediterraneo è il mare più sovrasfruttato al mondo.  

La valutazione ha rilevato che il numero di giorni di pesca aggiuntivi concessi per 
l'applicazione di queste misure non è calcolato in modo trasparente. Le norme non 
indicano come il numero di giorni di pesca aggiuntivi associati a ciascuna misura 
corrisponda al beneficio previsto in termini di conservazione. Anche il monitoraggio e la 
rendicontazione sono insufficienti e privi di trasparenza. Le informazioni fornite dagli Stati 
membri sono frammentate in diverse pubblicazioni, incoerenti e non valutano 
sistematicamente i risultati biologici.   

Javier Lopez, direttore della campagna per la pesca sostenibile di Oceana in Europa, 
ha dichiarato: “Il meccanismo di compensazione può svolgere un ruolo importante 
nell'aiutare i pescatori a passare a pratiche più sostenibili, ma solo se i benefici in termini di 
conservazione compensano almeno l'impatto sugli stock ittici causato dai giorni di pesca 
aggiuntivi. Il meccanismo deve essere basato su dati scientifici, trasparente e in grado di 
dimostrare i propri risultati se vuole sostenere il recupero delle popolazioni e il futuro a 
lungo termine della pesca nel Mediterraneo”.  

Oceana ha analizzato tutte le misure adottate nell'ambito del meccanismo di 
compensazione tra il 2022 e il 2026, basandosi sulla letteratura scientifica e sulla 
legislazione dell'UE. In questo periodo, il meccanismo si è evoluto da un sistema semplice 
con solo quattro misure ammissibili a un quadro molto più complesso con quattordici 
misure. I risultati rivelano che gli attrezzi da pesca selettivi, come l'uso di maglie di 
dimensioni più grandi, sono le misure più supportate scientificamente e mostrano il 
legame più evidente con la riduzione delle catture di pesci giovani e riproduttori. Anche i 
fermi di pesca ben progettati possono contribuire in modo significativo all'obiettivo del 
meccanismo, ma la loro efficacia dipende dalla durata, dall'ubicazione, dalla tempistica e 
dal fatto che comportino o meno uno spostamento dello sforzo di pesca altrove. In genere, 
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i fermi di pesca più lunghi e mirati hanno maggiori probabilità di produrre benefici duraturi 
rispetto a quelli che durano solo poche settimane.  

Tuttavia, il contributo di altre misure alla riduzione della mortalità per pesca rimane incerto 
o non è stato dimostrato. Tra queste rientrano l'uso di divergenti pelagici, gli aumenti delle 
taglie minime di riferimento per la conservazione senza misure di selettività degli attrezzi, 
fermi di pesca mal progettati e regimi di rottamazione delle navi. Tali misure possono 
servire altri obiettivi ambientali o socioeconomici, tuttavia questi benefici non giustificano 
di per sé la concessione di giorni di pesca aggiuntivi.  

Il meccanismo di compensazione è stato introdotto dal Consiglio nel 2022 per concedere 
ai pescherecci giorni di pesca aggiuntivi in cambio dell'attuazione di misure di 
conservazione, come i fermi di pesca e l'uso di attrezzi da pesca più selettivi, al fine di 
proteggere i pesci giovani e i riproduttori nel Mediterraneo occidentale. Ciò, a sua volta, 
contribuirebbe al raggiungimento degli obiettivi del MAP di porre fine al sovrasfruttamento 
di risorse ittiche e di ricostituire gli stock ittici impoveriti del Mediterraneo.  

Affinché il meccanismo di compensazione sia uno strumento efficace, Oceana 
raccomanda di:  

• Dare priorità alle misure più efficaci: mantenere e promuovere maglie di 
dimensioni più grandi, nonché fermi di pesca ben progettati, mirati e più lunghi, che 
abbiano dimostrato scientificamente di proteggere i pesci giovani e i riproduttori e di 
ridurre la mortalità per pesca.   

• Eliminare le misure che non soddisfano gli obiettivi di conservazione previsti: 
divergenti pelagici, aumenti delle taglie minime di riferimento per la conservazione 
senza misure di selettività degli attrezzi di accompagnamento, fermi di pesca mal 
progettati (compresi quelli in acque più profonde di 800 m) e rottamazione delle 
navi. Tali misure, che perseguono altri obiettivi, dovrebbero invece essere incluse 
nelle politiche o negli strumenti di finanziamento pertinenti.  

• Utilizzare prove scientifiche per decidere l'ammissibilità delle misure: 
concedere giorni aggiuntivi solo laddove i benefici sono aggiuntivi (ossia quando le 
misure non si sovrappongono a norme esistenti o non premiano lo stesso beneficio 
più di una volta), possono essere dimostrati e sono almeno sufficienti a 
compensare la mortalità per pesca prevista a seguito di tali giorni aggiuntivi.   

• Migliorare il monitoraggio e la rendicontazione: garantire che le relazioni 
nazionali sull'attuazione del meccanismo di compensazione siano armonizzate, 
scientificamente fondate e facilmente accessibili.  



Prossimi passi:  

Secondo il piano di gestione pluriennale per le attività di pesca per il Mediterraneo 
occidentale, lo sforzo di pesca nella regione avrebbe dovuto essere ridotto a livelli 
sostenibili al più tardi entro il 2025. Questa scadenza non è stata rispettata e diverse 
specie demersali nel Mediterraneo occidentale continuano a essere sovrasfruttate, il che 
ne impedisce il recupero e preclude i benefici socioeconomici che ne deriverebbero. A 
settembre la Commissione europea pubblicherà la sua proposta sulle possibilità di pesca 
per il 2027. Oceana chiede alla Commissione e agli Stati membri dell'UE di garantire che le 
decisioni relative alle possibilità di pesca e alle misure correlate per il 2027 e gli anni 
successivi pongano finalmente fine al sovrasfruttamento di risorse ittiche.  

Per saperne di più: 

The West Med MAP Compensation Mechanism: Assessment of the Measures Adopted 
between 2022 and 2026 and Recommendations for 2027 
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